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('«Hitnitn'il. ^atiMlogi», DiaUanjiatil e ftln^fii-
tàmf^ ttì^ti, ì f a l ÌJa«K Oaat. %& 

in «!»•» ìisji'njt . . . . . . . » 1< 
>tr |>i« iiduaiasi priul dii annslnl, 

8) «<JB • >U'S(lIra!ii, alla oattolaii* (acdutv, 
a praua I prlualpiill labactel. 

Teletono. "n numara irralrau aanlulml IO. 

DALIA CAPITALE 
PARLAMENTO NAZIONALE. 

Camera dei Deputati. 
(SoJuta dol 18 mano — Pres. Palbe'li). 
De Velare. Doplura la atolida intor-

ru/.lone .si'iiggtlagll uolla aqduta prece­
dente nl'ei'ontèsi ni sussidi alle Pugile. 

Seguo il consueto- svolgimento dello 
intorpollànze. 

Su quoMo di iSojYjiit.e Pavia il Guar­
dasigilli .Cricco-Oitl promette di pre-. 
santaro \ia {iriigotto di logge sul divar' 
2Ìo; leggo l'iohiesta da altro ragioui di 
uiviltà., 

Scgìiorio altro intorpellan-^e d'inte­
resse localo. 

La sedata fi; poohis.simo animata; 
quando fu aperta. .1 presenti erano.,., 
tré. Man mano poro l'aula si andò po­
polando. 

Per la seduta odierna. 
Le diohiarazioni di Woliemborg pel 

daziò !iul griano. 
Roma IS — Si assicura ohe la dì-

chiarailone di Woliemborg a proposito 
del-daeio'sul' grano,- nella seduta dt 
domani, sarà contraria all'abolizione 
assoluta,- naa\ propensa allo studio di 
una riduzione gradualo, la quale non 
spoati.ad uà tratto molti interessi pel-
vati e pubblici che sono collegati al 
daziò .8̂ 1 «creali. 

I,a siliiaasi^ne. 
I Ministri a oonsulto. 

Ronia iS"— Stamane Zanardelli 
conferì'a luiigd con Giolitti; Prinetti 
e Cocco.-Ort^, sulla situazione parla­
mentare. 

Si'confei-ma 11 proposito del Governo 
di aCrrdritaré direttamente la soluziono. 

Si fa appello alia presenza vigile di 
tutti i deputati democratici. 

Pfrjariia.deils pmiiora pale. 
Soma •i8, — E.'òn. Turati ha pre­

sentato una interpellanza sulla oppor­
tunità edi urgenza di proporro una ri­
forma della procedura penale che ri­
sponda ai seguenti desiderati: 

a) assistenza di difensore noi poriodo 
istruttorio ; 

b)\9. facoltà di interrogare, noi di­
battimenti penali, deferita essenzial­
mente alle parti ; > 

e) abolizione del riassunto presiden­
ziale:; 

d) prescrizione,, anche in Assise, di 
un diligente verbale ohe rispecchi le 
emergenze, tutte del dibattimento, come 
nei processi minori; 

È) allargamatito dei casi di revisione; 
/y frattanto richiamare presidenti e 

pubblici accusatori, sopratutto noi-pro-
cessi. gravi e moramente indiziarli, a 
un pili' obiettivo e sereno comprendi­
mento del loro ufficio. 

L<\. GIUNTA DEL BILANCIO. 
SegM)'̂  ài '.iDìiitstFo deiìa'guerra, 

Ron^a-18 r— La Giunta generale del 
bilancio discusse il progetto delle spese 
straordinarie militari i^iodifloato, come 
fu già riferito, dalimìi)istro,. sopprimen­
dovi la parte riflettente l'alienazionQ 
delle aree militari e. dei prodotti, del 
depositi stalloni,, Dopp vivace discus­
sione si votò un-ordine del giorno del 
dajiùtdtó Oiovalnolli col quale si respin­
gono le modiflcaeioni del miniiitro e 
viene 'i^antenuto il progetto come fu 
già formulato dalla Giunta. 

DALIL'IRREDENTA. 
L'italianità in progresso. 

Abbiamo da Fola." 
r risultati anagrafloi secondo la lin­

gua parlata nolla città di Póla'al 31 
Qìcembra 1900.,^ai.sudditi austriaci, e-
sclAiri'militari,''ffiilo'i'''segli6ntì-:' ' 

ìUliaua, 19503 cortisp, al 78.H»/„ 
Borljo-croata "3589 l!>.78 „ 
Àlovena £46 n , -.98',^ 
teHescà * 2274 » • 8.88 . 
boema 57) . polacca 

' \ -•8.*.» 
ungbereBO . i) 

italiana 15116 corriip. al 74.B7 % 
serbo-oroita 269S > 12,82 > 
•lovona 520 > 2,66 » 
tedésca 1070 > 9.76 » 
boema 4?\ 
polacca 81 > -'.29 » 
lamena 4) 

Totale 2U272 
Como risulta dal raffronti la lingua 

italiana mnigrado la continua immigra­
zione di forestieri e l'istruzione tedesca 
nello scuole dallo Stato ha la 'sua per-. 
oatituala in odntinuo aumonio,'.-ifteBTO, 
le altro lingue vanno perdendo' terreno. 
La slava (oroati e sloveni) cho nel 1890 
figurava col 16 38'peroènttì' 'è discesa 
al 14.74;'la lodusoa* da'0:78"ad 8.88, 

La jìopolazioliti totale del Comune di 
Pola,- compresi' i .sudditi' estèri ed 11 
militare, è di 45,206 abitanti. 

, .Tgtiilq 25619 
L'an^gr,al'e. del 1^90.dava i seguenti 

risultali della popolazione civile per . ! 
sudditi austriaci esclusa la guarnigione : 

La dolce amica Austria, 
Oue»-^ élla •'«t|ldl«a italiana. 

E' noto ai- nostri lettori, perchè già 
ne trattarhmo; Il 1» luglio 1901 gli at­
tuali titoli ,di rendita italiana,, esauriti 
i cupóni, saranno cambiati obntro titoli 
nuovi. Questi nuovi i titoli" Oha conti­
nuano gli antichi senza modifloszione, 
non dovrebbero essere sottoposti ad 
upa nuova tassa-,di bollo; e il governo 
francese ha ammessa < senza alcuna dif-' 
ficoltà l'esenzione della nuova tassa. 
I^bi(,cosl però l'amica ed alleato Au­
stria, la .quale esige oho^i titoli di ren» 
dita italiana siano-sottoposti ad una 
nuova tassa di bollo, come se sì trat-
ta8,se.di nuovi titoli. 

K'qìlesta tas.sa non è una bazzecola, 
.polche'Il bollo austriaco è di lire 125 
•per ogni Uro .1000 di rendita. 

fividentemente, l.a' nostra dolce al­
leata, con una simile rappresaglia vuole 
distogliefe gli italiani soggetti all'Au­
stria dal collocare 1 loro risparmi in 
.rèndita italiana. 

E dopo oi6",. favorite, o oonsorvtori, 
il rinnovo della-triplice alleanza ! -

GRAVISSIME COSE A MARSIGLIA. 
Alla vigili^,(lelìa guerra civile? 
_Da Marsiglia,ù banno questo gravissime notiaie: 

; Essendosi alla Borsa del Lavoro de­
ciso lo sciopero generale di tutti i la-' 
voratori di Marsiglia, i delegati delle 
varie corporazioni operaie si recarono 
accotnpagnate dal deputato Cadenat, a 
darne comunicazione al prefetto. 

Costui cercò di distoglierli dalla presa 
deliberazione e, aveva promesso di pro­
vocare una conferenza fra le parti con­
tendenti a condizjoqi phe il deputato 
Càdenat non ,la'sciò neanche esporre per 
intero dichiarandole Inaccettabili. 

Ogni speranza d'accomodamento tra 
padroni ed operai ^ .^vanita; cosi ebbe 
a'dichiarare pure' il dott. Flaissiéres 
sindaco di Marsiglia, il,quale nondimen.o 
sporta' che gli operai non vorranno ri­
correre alla violauzà. 
, Cadenat disse' di' temere, lo scoppio 
della guerra civile' cpn tutii i suoi or­
rori se i padroni persistono a non voler 
Venire a migliori patti. 

GLI SCHERZI DEL LOTTO. 
Scrive il Secalo XIX di Q.ooova:, , 
« Dopo . r a s swn io . della Clara Oli-, 

Vieri (un fattaccio di oronaca geno­
vese) i cabalisti gopplari- prescelsero 
questa'quaterna! 4' ti fiu'ra'ero'~ di casa 
e la finestra —' 18 sangue" — 48 il 
coltello — 49'la condizione della vit­
tima. - . ^ . 

Soltanto dopo la. notizia '•. dell'arresto 
e la .identificazione dell'assassino Ga­
staldi i .cabalisti più fini, più pratici 
dell'arcano significato dei numeri, pre­
scelsero quest'altra quaterna; 18 sangue 
— 48 coltello — ' 60 ladro — 30 pizzi­
cagnolo., . . I 

E su tal quaterna chiara, lampante, 
Oo.me dicono i cabalisti, il-governo-corse 
veramente un brutto .rischio, da cui fu 
salvato solamente da una riflessione ohe 
sfuggi,ai cabalisti.. ; 
I Quasi tutti,,come è-,l'abitudine per 
Genova, e sa. Dio come iibotteghini e-
rano affollati! fecero .la giuooata per la 
rupta.di Torinoi - , 

Il cabalisti, per la più parte, non ri­
cordarono ohe la .vittima era originaria 
del Veneto ; se no, il gdvarno avrebbe 
perduto milioni, poiché appunto per la 
ruotàudi Venezia,-con singolare coinci­
denza, .è uscita la quaterna sicura 30 
- ^ 48 - ^ 18 — 60. 
' A. causa.del 18-e 48, non poohi fu­
rono, gli; ambi, guadagnati da coloro 
che giuooarono per tutte-, lo ruote, ma; 
notu.ralfflejiliei'i 8i • tratta ; di - somme di 
poca entità ». 

H O T E A G R A R I E 
Corsi d'insegnamento alla R. Sta­

zione Bacologica di Padova. 
Anche in quest'anno saranno aperti 

presso la Staziono Bacologica di Pa­
dova due corsi d'insegnamento. Uno per 
gli uomini e l'altro per lo donne. Il 
primo comincia col giorho 20 aprila' 
prossimo venturo e avrà termine ai 
primi di luglio,'il seoonBo durerà dai 
pt-imi- di taglio alla mtìà di agosto 
successivo, ' '." 

Per essere ' ammessi 'iil detti corsi 
di insegnamento 'i óonc'o'i'li'entl debbono' 
soddisfare alle condizìonf'seguenti ; 

Per ffli uomini; •^ l, Di avere rag­
giunto almeno l'età di 16 anni; 

3. Di' aver fre'quentató .Sion bnon'siio-
cosso una scuola'èaottlos'o il ginnasio 
inferiore, o di avere una 'coltura oqui-
poUa'nte; •' ' 

Per le donnei — l. 'Dl avere rag- ' 
giusta l'età di 17 'anni; ",' 

'A Di possedére la palinta normale ; 
0 di avere ottenuta la ragolàra iscri-
zionèì in uria 'scii'óla' obmpletn^ntà^e o 
di parfeziona'mentà riconosòi'u'ta; ó fl-
nalmente di attenere, inj mancanza di 
altro 'titolo', ra'ppro4àzlò'S^ in.'rfn 'esame 
di'lingua' italiana e di jàritmetica ila 
sostenersi presso • la Stsiione Bacolo­
gica di t'adovà. .'' ' 

Tanto-gli uòmini ohef l.e'donne do'-
vraùno'inoltre pigare'là-tassa di am­
missione stabilita in lirflÈi' 20 se non 
appartengono per riàsolm o domicilio 
decennale alla Proviricm di Padova; 
mertre in caso diverso avranno diritto 
ad essere dispensati ddl versamento 
Ideila tassa suddetta, ' ma'|J dovranno' gli 
uni come gli altri procurarsi a propria 
spese i ' pochi oggetti decorrenti per 
gli' esercizi pratici e mièrosoopioi. 

Per l'ammissione al detti còrsi ène -
oessario ohe la domaifda, corredata 
delle indicazioni di cui sojirà, sia pre­
sentata In iscritto alla" direzione della' 
Stazione Bacologica- di' Padova, non, 
più tardi del' primo aprile per gli uò-" 
mini a del 15 giugno per le donne, 

Gli allievi (jhe a coi-so compiuto de-
sidefàssero un' certiflcata di profitto'; 
dovranno assoggettarsi ad un esame 
innanzi ad apposita Commissione. Il 
conseguimento dell'anzidetto oertifló'ito" 
darà diritto a òoncórrere alla direziona 
di un osservatorio bacologico. 

Il raccolto degli agrumi 
Roma 16. — Dalla nolizie giunte al 

Ministero della agricoltura risulta che 
il raccolto degli agrumi in Italia nel 
1900-1901 fu di circa 4,815,000 quintali 
di frutti, interiore di circa 247,500 
quintali all'abbondante raccolto dal­
l'anno passato, ma superiora di 530,000 
di quintali ad una raccolta media, 

NOTE COMMERCIALI. 
1 « pacchi agricoli n. 

Roma 18 — la seguito ad accordi 
prepi tra 1 ministri .Piccardi, Giusso e 
il sottosegretario di Stato all'agricol­
tura, 00. Alfredo Baccelli, vennero av­
viate pratiche por ottenere, ulteriori 
agevolezze pel trasporto dai pacchi, a-
gricoli specialmente per le percorrenza 
npn superiori ai SOO-ohiipmstri. 

Sj stanno P"V'8 studiando .facilitazioni 
per il trasporto ^delle sostanze anticrit-, 
togamiche, nonché quello dei vini a 
specialHi|ODte dpi vini dell'Italia meri­
dionale .diretti al nord, tantp destinati 
al consumo int,jrno, quanto-all'estero, 

Espslzìone campionaria nazionale In FerDEla. 
Perugia 17, — Il primo maggio sarà 

inaugurata, nei locali del politeama 
Turreno, la Esposizione campionaria 
nazionale. ' 

Al Comitato sono già pervenute nu­
merose le adesioni delle principali ditte 
industriali italiane. 

I pettiWkiì tèdyfs'shi)— L'ÀnncI ter­
ribile. 

, Il Èerliner TageUatt pubblica t bi­
lanci di alcune tra le principali filande 
di pettinati, da cui appara ohe, in se­
guito al ribasso dei prezzi della'lana, 
1,'anno' 1900 diede risultati sfavorevo-

i lissimi. • • ' 
La celebre filanda di Diisaeldorf'ha 

sofferto, ad esempio una perdita di 
mezzo milione di lire. ' 

La filanda'di Soheda-wlt in Sassonia 
ha rimesso essa pure circa 600,000 lire. 
\ La filanda di Kunegl, Hueber e C. in 

- Siiilhausen ha anche essa un perdita 
di circa 700,000 lire.-

, • Il .ras-f-'WaMi'annunzia inóltre ohe 
anche in Austria l'industria- dei ' patti-' 

\ nati ha sofferto grandemente, 

pmovmciA 
emigrazione. 

I n f o p m a a t i o n i d a l l a C i n a . 
11 Segretariato e! oomnolesi 
Per isoddisfare al desiderio espresso' 

da un emigrante di Resia, il segreta­
riato s'informò presso il Ministero dogli 
esteri, se siano in esecuzione lavori 
terrovlàril o ' murari! in Manciuria tìd 
in oltre parti della' Cina a se per re­
carsi Iti Cina basta tin passaporto por 
la Rtlssia, 

Il sottosegretario degli esteri, od.' 
De Martino, comunica ohe lo condizioni 
politiche della Cina àono attualm'ènté 
tali da dissuadere gli operai italiaiii dal" 
recarvisi in cerea d'udlticcupazione qua­
lunque. 

Io ogni modo un italiano il quale' 
espatrli con passapoi-td. per la Russia, 
può una Volta giuntò a Piatroburgo od 
in altra città russa o-ve abbia riede un 
console {taliano, presentarsi nella regia 
cancelleria diplomatica o oottsolara ed 
ottenere che il suo passapòrto, quando 
non aia scaduto, venga rividimato con 
destinazione alla' Cina, 

Da Tolme»oa 
La « Giunta provvisoria:» — 

Uh manifesto — La Società 
operaia. ' 

Tolmezzo, 18 mano. 
(Siore Bete) Nelle oro pomeridiane 

di ieri la Giunta provvisoria del Co­
mune di Tolmezzo pubblicò un avviso 
col. quale, ritenendosi legittimamente 
costituito, annunzia di continuare la 
gestione amministrativa del Comune, 
d'accordo coll'autorità tutoria, fino alle 
prossime elezioni suppletive; e olà per 
evitare la nomina di un Commissario 
regio; invitando tutti a mantenere la 
tranquillità e quieta del passato ed ag-
giungendp ohe la Giunta provvisoria 
farà il'possìbile per ottenere ohei da-
siderii della popolazione sieno -soddi­
sfatti ; e in caso contrario si dimetterà. 

La buona volontà della Giunta.prov-
vispria è da tutti riconosciuta. ;E' in­
vece, sembrato inutile l'invito ad una 
tranquillità che non fu mai turbata.' 

Con altro manifesto di. ieri la Società 
operaia di Tolmezzo convoca i soci par 
la nomina del Presidente, del vioe-Pra-
sidente e di tra soci. Para- che ciò di­
penda da,,screzi fra i membri della 
Prasidenza, circa,gli ultimi fatti. Gè-, 
neralmente è ritenuto che la Società 
operaia non dovrebbe ' entrare in que­
stioni .locali e pnaadere 1 partito ; ediè 
da augu.parsi ,che lo screzio aia mo-
mantaneo a, sa, mai, dia.luogo'a farr i -
vivere una Società- operaia che da anni 
esiste quasi solo di nome. -

L'arresto le i 'gresÉo feritore. É nn tamliiDii, 
Verso le 5 pom. fu arrestato Billlani 

Luigi, come autore della frattura alla' 
ganiba •'riportata "dal bambino Paolo 
Nassimbeni di 8 annii^ e come autore 
di altre contusioni minori fatte allo 
stesso. • , , „ 

Genaralmente si credo che l l 'E l l -
liani abbia' inveito-contro il bamblttól 
causandogli le < lesioni; e senza ' serio ' 
motivo. -' ' • 

Il Billiani fu arrestato''nella vicina 
< Casa nova » mentre giuocava alle 
boccia. 

COMUNICATO. 
T((lia»zzo,,li Ù mano 190), ' . , 

Nelle notti scorse furono incollati 
par' i muri di Tolmezzo ' molti ayVièi, 
manoscritti, caluliniosi ed ingiuriosi, a 
carico dei sottoscritti, e tinto indecenti 
ohe non' possono vetlibe s'tanipati; ànilt^e 
par il più elemèntali'é"seh8'o ''di morale. 

Il sottoscritto Tosoni.denunciò il fatto 
all'arma dei carabinieri. 

Tutto questa porcherie vengono fatta 
soltanto parche i sottoscritti Sono po­
veri op^E*' .9^9, E(|;tandono al lavprp. 
per manténara, le loro .famiglie, a si 
ricoi'dah'o'. anche -del lortì doveri di 'cit­
tadini. Per il passato ah'zì furono 'spòlstt 
sollecitati ad occuparsi 'di elezioni am-
niinistrativa ed ebbero anóhe l'ingenuità 
di prestarsi disinteressatamente. Però 
gli esempi del passato li persuasero a 
non' più prestarsi per le solite solleoi-
t'aziòni-ad a > lasciare al corpo elettorale 
di scégliersi spontaneamente di sua ' vo­
lontà quei rappresentanti ohe crederà 
npigliori difensori dei suol interessi. 

Con ciò i'sottoscritti tengono a far 
sapere'"all'anonimo e notturno autore 
degli affissi che essi non si presteranno 

più ad alcuna raccomandazione elettorale 
ma voteranno d'accordo colla grande 
maggioranza dogli elettori. 

I sottoscritti poi invitano l'autbro ^ 
tenebroso dei manifostl a farsi oono^' 
score assicurandolo che gli daranno 
piena ed assoluta facoltà di provare 
tutto le Infamie ohe ha fatto incollare,, 
col più bel stampatello della sua cai-*; 
ligrafla. 

Cho se il notturno o tenebroso au­
tore non vorrà o meglio non potrà 
assumere la responsabllUà della sua 
opera, vuol dire — a tutti .lo..eompren-
dono — che à un vigliacco ^yi'aniuSi 
di cui nessuno- farà calcolo.. - ... . 

I sottoscritti : Tosoni Francesco, bar-
bioró — Larice Antonio, .canapino.: 

P o t > d e n o n e ) 17 marzo (ritardata)!,' 
II 14 marzo — Commemoraziorie di 

Umberto — Munioipalla. 
. Il 14 marzo fu commemorato dall'egr'ì. 

maestro Fatterello che lesae un bel di­
scorso commemorativo sopra Umberto 
I, in un'aula a pianterreno delle scuole 
elementari maschili, alla presenza del 
R. Ispettore scolastico, degli insognanti 
e di molti scolari. 

Indi il R, ispettore scolastico prof, 
Vittorio Segala, chiuse la mesta ceri­
monia con parola altamente educativa. 

*^ 
L'on. Pascolato,- invitato dair.dsTO-

ciaximie monarohica commemorerà nel 
teatro sociale, domenica 24 corrente, 
alle ore la, il compianto Re Umberto-,, 

•*• 
. Si annunzia ohe il conte Pompeo Rio-
chieri non ha accettato la carica di 
sindaco, e cosi il cons. Paletti quella 
di assessore. 

La Giunta resterà in carica par pre­
sentare al.Consiglio il preventivo 1901 
respinto dalla Prefattura, 

P o r d e n o n e , 18 marzo. 
Altri partltiolarl sul suiolda.,' , 

Stamane all'alb'a — cam,e già narra­
ste — con un colpo di revolver suicì-
davaai il aig. Luigi Gùs'e'i; uffizlìile pò-, 
stale. La: morte fu istantanea ' avendosi 
il disgraziato tirato;, ad una :-teAlpia. 
La moglie a quattro Agli, due dei quali 
in tenerissima età, piangono ora l'im­
mane sventura..,. 

La notizia si propagò in iin baleno, 
e benché una dirotta pioggia cadesse, 
uno stuolo di curiosi si affollò nelle 
vicinanze dell'ufficio postalo, luogo ap­
punto ove il Guseo si uccise. 

Un impiegato, entrato nell'ufficio, 
trovò il suicida sdraiato in un divano 
e, credendolo addormentato, lo lasciò 
faro. Più tardi gli si avvicinò per sve- - • 
gliarlo, ma accortosi del revolver che 
aveva vicino sospettò il triste fatto, 
ed usci a chiamar gente. 

Sul luogo furano tosto i reali cara­
binieri ad il giudice istruttore. 

Non sappiamo la vera causa che trio'sse 
il disgraziato alla miseranda fine-; lo 
versioni parò, .sono mp.lta e.,pare ch^. 
anche, questa volta-^c'entri'- latidonMa.' 

Povera famiglia; poveri figli! 

'•' , 
E' qui' l'ispettore cav. Pascoli od ha -

provveduto subito ad una visita' dalla " 
cassa. Pare che tranne piccole differenze . 
dipondentl forse dalle contabilita, tutto ' 
sia in ordino. 

Dagli scritti lasciati dal suicida 'som­
bra assodato che movente del fatto 
siano stati'diapiacori morali sia'faàii-.-
gliari ohe d'ufficio. 

RHopUSBXOf 18 marzo. 
Dlmostazioni e tumulto. 

Da molto tempo a Moruzzo, copro la' 
carica di cappellano p di maestro ele­
mentare don Giuseppe Comelli, un prete 
buono a saggia cho gode la simpatia 
dall'intera popolazione. 

La curia udinese non si sa perché 
traafori il Comelli a San Giorgio Ne­
gare e la rappresentanza comunale di 
Moruzzo si afi'rettò a decretare il licen­
ziamento del maestro. 

Saputo ciò, tutto il paese fu in ri­
volta. I villlpi si raccolsero sotto il 
Municipio organizzando una dimostra­
zione al grido di : Abbasso il Municipio, 
Fuori, il segretario] Vogliamo Comelli, 
Evviva Comelli^ eoe,-; . ,-. 

La dimostt azione ostile in modo spe­
ciale verso 11 segretario Luigi Bortuzzi, 
cominciava a (arsi seria, poiché furono 
lanciati dei sassi contro il Municipio. 

Fu necessario l'intervento dei cara­
binieri di Fagagna, ì quali trassero in 
arresto quattro giovanotti e tre donne. 

Ciononostante non é finora ristabilità 
la calma; l'autorità ha inviato sul'luogo 
un rinforzo di carablnìori, 
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Da S« Vito ai Tagliamento. 
Il oensimento. 

S. Vito, 17 mlrao. 
Eoco i risultati del oonaimento noi 

Comune: 
Ptmalì con dimora abituilo K. 0570 
AcaODti temporaneamonto ma presenti 

noi Comune „ 05 
Aaientî lemporaneAQieDte e pronenti 

iu altro Comujio „ S23 
Asienti temporanoameoto perdio all'È* 

alerò „ 258 

Totale S. lOlH 
Dal 1881 risulta un aumento di N. 978 

anime. 

P A I » m e x a e a l i t r o . A Kosiutta 
fa arrestato il propiiudicato Butolo An­
tonio, il quale nell'oatoria di Porissutti 
Francesco si fece portare o bevatte mez­
zolitro di vino dol valore di 25 conie-
situi sicnja aver denari da pagarlo. 

Caloldoscopio 
L'Oiiomaiilloo. ~ Domaal, SO, B. Oiovaechino. 

X 
Effsmarliie storica, — 18 mano, — Il conto 

di Gorizia ncìlB generale rionioae nella campagoa 
di Campoformido viene eletto capitano del Frlali 
(U cenno ò dato da varie pàbblìcsnioni dol Man­
cano, Degan! e in Pagine Fiiulatie del 1807 
n, 1). 

Ai signori Esercenti. 
Il sotloauntto avverte i signori Ksor-

eenti della Città che egli assume com­
missioni per pronta ed nccui'ata esecu­
zione di TAHELLE-LNSEGNE complete 
dipinte,su legno o lamiera da sostituirsi 
alle insegne pendenti e sporgenti che 
verranno tolto iu liuguito a disposiziono 
municipale. 

Tiene inoltre gih osogaite insegne a 
farm«'di scudo, dipinto con lo stemma 
reale, ultimo modello, per spacci di 
privative,' ecc. 

VINCENZO MA TTIONI 
PiTTOKE-DECOBATOKE 

con Laboratorio in Via FracchiuBo, 2. 

BARBEHAT 
Eccrllente vino dell'Apcn-

nino Ligure a 

L.32Blllolìtro,irii3É. 
Per acquisti rivolgersi alla 

signom Paniflutti Sabina - Via 
Pracchiuso, osteria all'Auffelo. 

Vendesi anche al minuto. 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
SALUTARE; 200 Cortidoati pura­
mente italiani, fra'i quali uno del oomm. 
Carlo Saglioìie medico del defunto 
RE UMBKllTO I — uno del ooram. 
G. Quirioo modico di S. iVJ. VITTORIO 
EMANUELE UI — uno del oav. Gius. 
Lapponi modico di S. S. LEONE XIII — 
uno del prof. comm. Guido Haooelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
od ex MINISTRO della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia i l . V . 
Radilo > Udine. 

Apeirtura di macalieria. 
Col giorno 9 corr. mese si è aperto 

una nuova macelleria in via Paolo Sarpi, 
(piaìì^a degli uccelli). Il proorietario, 
MANGANC)TTl'QIO. BATTA,"spera di 
vedersi onorato da numerosa clientela, 
per .la 'quale disporrà delle migliori 
carni possìbifi a discroti preziii. 

Sementi da prato. 
La sottoflrmata'ditta avverte la sua 

numerosa 'clientela ohe ancho' que-
st' anno, come pel passato, tiene un 
grande deposito di qualsiasi s e m e n t i 
da p p a l o comò: Tr i fog l io wio> 
lo t to , . Ei>ba' s p a g n a i Altis* 
s i m a i L o i e t t a ) tutto seme dello 
nostre campagne friulane garantito 
dalla CosouUa. 

Tiene puro mescugli per praterìe o 
garantisce splendida riuscita, a prezzi 
convenienti. 

Regina Quargnolo 
Udine - Via dei Teatri N. 19. 

PREMIATO LABORATORIO 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E 

' Via della Prefettura N. 4 
Ottonaio, Bandaio, Pooditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria per acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono uon-
corrcuza. 

INTERESSI CITTADIMI. 

Per r edificio scolastico. 
Ossarvazionl, criiiulie e proposte. 
Riceviamo ; 
Se Ella crederli 0|ipiii-iLino le sem­

plici osaorvazioni di un puî ifico cittadino 
che non va por la maggiori', dia posto 
nel reputato periodico ilu l.t'i di'-etto, 
allo poche righe seguotitl 

La stampa nostra ha Amo qualche 
notizia sul verdotto della Commissiono 
chiamata dal Municipio, per Iu scolta 
dei migliori progetti di un cdiUcio soo-
lastico. 

La Commissione, formuta ilall'ciiinìo 
architetto Botto, dui comm. ing, Mon-
torumioi e dal cav. Prinetti, completa, 
arrivò lunedi scorso, 11 currunto. Essa 
incominciA nel domani il suo lavoro, 
cho prosegui con prodigiosa coleritit nel 
mercoledì, in modo da presentare noi 
giovedì mattina la sua leliiziono alla 
Giunta. Ciò si rileva dai gioi'naii citta­
dini, nei quali anzi si trova la notizia 
di una visita fatta a Civldale dagli il­
lustri membri (Iella Ooinniisjiune sud­
detta, a lavoro lìuito. 

Salvo errore, erano 63 ( progetti pre­
sentati al concorso; ognuno di questi 
si componeva di parecchie tavole e ad 
ognuno era unita una reiazione espli­
cativa dd un conto preventivo di spesa. 

E' quindi naturala nei profani la ma­
raviglia, sulla sollecitudine fenom(':iale 
con cui quoi signori hanno diligenti ; ;.iite 
esaminata tutti i lavori dei concorrenti, 
'SoUecitudino, che .per quanto sia nota 
la somma valentia dei giudici - ammessa 
una parziale eliminazione di duo terzi 
dei progetti ad una prima visita - am­
messo tutto ciò, tuttavia resta noi pro­
fani un senso di stupore, credo giusti-
flcatissimo, specialmonte nei riguardi 
della parto del verdetto che si rifeii^ica 
alla spesa. 

Il verdetto non designa corrispon­
dente al tema nessun progetto pre­
sentato; indica tra che più davvicino 
si accostano alla soluzione domandata, 
ma pare che non escluda che, astra-
zion fatta dalla spesa, altri concorronti, 
abbiano trovato la risoluzione dol 
problema. 

E' in questo ohe si vode la prova 
dell'osamo diligente fatto dagli esimi 
componenti il giuri, nelle due giornate 
di martedì e mercoledì. 

Se la memoria non m'inganna, l'on. 
nostro Municipio aveva affidato ad un 
consesso di cittadini lo studio del tema 
destinato al concorso. Questa commis­
sione ha discusso lungamente sui requisì ti 
richiesti nell'edifìcio da erigeiviì, sulla 
sua orientazione, sulle disposizioni e 
figura dei locali, delle finestre, e su 
quanto nei riguardi dell'igiene e delle 
regole dalla pedagogia si domanda giu­
stamente per i bisogni della scuola 
primaria. 

Certamente la Giuria ha avuto no­
tizia' non solo del tema, ch'ora conte­
nuto nell'avviso del concorso, ma dei 
verbali delle seduto di quel consesso 
di cittadini, che avevano studiata la for­
mula dol tema. 

Si presenta quindi naturale la domanda, 
in.qualunque persona cui stia a cuore 
soltanto,il bene ed il decoro del suo 
paese nativo, se cioè non fosse convo-
nieiite, che venissero resi integralmenis 
di pubblica ragione, tanlo il lavoro di 
(jiiei ciliadini • ohe hanno preparato e 
Maturato il tema, quanto la relazione 
della Giuria. 

Eccolo brevemente, signor direttore, 
le osservazioni d'un profano, che Le. 
sarà gratissimo, se di queste cose Elia 
vorrà nel Friuli dar notizie ai concit­
tadini. 

Con la massima stima 
Un abbonalo. 

La demanda ci aeoibra tanto lopiittima elio 
non vediamo possibili né rilnttanzo, nò esitazioni 
a soddisfarla. 

Commissione csaminatrlco e Municipio nulU 
lianno certamente che non possa esser mosso 
alla luce del solo...,. 

Abbiamo sul tavolo altri scritti, altre letteret 
illustrate e... pepate. V'ò doniiuo grande interesse 
sull'argomento. 

Leggeremo e... vedremo. 

Ancora del servizio merci e dei 
nuovi binari. 
Riportiamo — con qualche ritardo, per difetto 

dì spazio » dal PaesB le seguenti conaìdora-'ìooi 
a commento di quanto già fa scritto nel Friuli a 
proposito del servizio, merci alla nostra stazione. 

La questione è importantissima, com' è 
facile comprendere, ma crediamo non 
sia altrettanto facile la sua soluzione 
coi semplici e soli dati tecnici. 

La nostra stazione ha il vizio d'ori­
gine, comune con tanto altre, della 
mancanza di spazio per un ampliamento 
della reto di binari proporzionato al­
l'aumento progressivo del traffico ; ond'ò 
che, neir interesse del commercio o del 
trai'Uco ferroviario, ò necessario trovare 

il modo pili snllecito e meglio (iocon~ 
ciò por venire incontro ai bisogni ur­
genti ilell'oggi senza però perder di 
vista le esigenze dui prossimo futuro. 

K' quindi mostieri che coloro i quali 
sono 0 saranno chiamati a proporro o 
quelli cho dovranno approvare o co­
munque decidere sui progatti siano per­
sone le quali conoscano o per pratica 
di ufficio 0 por pr.itica di afl'ari le pe­
culiari condizioni della staziono di Udino 
ed il sud servizio. 
- Per cui non esclusivamente dail'urfl-

cio di un ispettorato ohe sta n Vorona 
nò escluslvatnonto dal gabinetto del pro-
sidonte delia Camera di commercio può 
uscire qualche cosa di pratico, ma bensì 
col concorso di persone ben pratiche 
ohe stiono in terra e non nolle nuvolo 
della teoria. 

E ci ha fatto veramente impressione, 
poco favorevole il rilevare la mancanza, 
nolitt detta adunanza di giovedì(14 corr.) 
di qualche funzionario pratico cho sia 
addetto da qualche tempo alla nostra 
stazione. 

A noi sombrorobbe infatti che nessuna 
deliboraziono fosse a prendersi senza 
sentire il parere dei funzionari, alti o 
bassi ohe sìcno, ma sempre rispettabi­
lissimi, che prestano, od hanno prestato 
in questi ultimi tempi, servizio attivo, 
presso questa stazione. 

Noi crediamo abbia ad ossero di nes­
sun vantaggio pratico l'aumento di qual­
che centinaio di metri di binario quando 
questa non risolva la questione dolla 
manovra dei carri, la quale è oggi 
incagliata. 

Ammessa per6 cho questo aumento 
abbia a facilitarla, noi ci domandiamo 
se valga proprio la pena di spendere 
100 0 160,000 lire a peso dell' erario 
pubblico per eseguire uno dei progetti 
elaborati dal genio ferroviario, per 
disorganizzare il servizio. 

Tutti 6 tre i progetti porterebbero 
infatti alla istituziooo, in località nco-
modissima, di uno scalo merci succur­
sale, senza dare a questo la necessaria 
autonomia di funzionamento. 

Le pratiche di svincolo, di spedizione, 
tutto lo contestazioni inerontì alla con­
segna ed alla rlconsiigna verrebbero 
eseguito presso gli ufdci dello scalo 
principale, E' facile coraprundore quale 
e quanta perdita di tempo, quale-, e 
quanta confusiono ne deriverebbe. , 

Si avrebbero a lamentare tutti i danni 
dell'accentramento senza averno i van­
taggi. 

Se mai le diverse località prescelte 
olTrissorb la pcssibilità di un futuro 
sviluppo; ma .nossignori,. ò sempre ,la 
gretteria della nostra burocrazia cho 
trionfa. 

Fai'o niente di più quanto -occorro 
poi bisogni attuali o mai preoccuparsi 
neanche lontanamente dol futuro. 

Un e-iompio luminoso lo abbiamo pro­
prio nella nostra stazione col nuovo 
deposito locomotive. 

Noi crediamo pertanto di suggerire 
ai rappresentanti della Camera di Com­
mercio di vegliare attivamente a che 
sia fatto subito il prolungamento dei 
binari oltre il ponto-cavalcavia di Cus-
signucco sino alla Ferriera. Il lavoro 
non dovrebbe essere grande né impor-
taro sposa rilavante. -' ' 

Il terreno por allargare il piano stra­
dale esiste;'quintfi, trasportando il bi­
narlo di scarico e di manovra, ora o-
sistente, in modo che rimanga un con-
yonieiite spazio pel giro dei carri, si a-
vrebbe con pochissima spesa ampliato 
il servizio del 50 per cento, ciò ohe è 
indubbiamente suflìciontè pei bisogni 
immediati. 

Il binario attualmente adibito' allo 
scarico può contenere, infatti, circa 40 
vagoni di grandezza normale, e l'allar­
gamento suggerito venendo ad essere 
su duo binari, partendo dal ponte-ca­
valcavia sino allo Ferriere servirebbe 
ad altri 24-26 vagoni di lung bozza nor­
male. 

Cosi facendo si potrà rimandare a 
migliore' momento la soluzione della 
questione dello scalo succursale auto­
nomo a Porta Fracchi uso, il quale solo 
potrà risolvoro radìealmonto naWinle-
ressc generale la questione do! servizio 
merci pre.4so la nostra stazione, p. 

Altre due medaglie d'oro 
dell'Esposizione d'Igiene di Napoli. 

Dalla Relazione dolla Giuria dol-
l'Esposizione d'Igjene di Napoli, testé 
pervenuta, rilovianio con gradita sor­
presa, che per Udine vi sono altre 
duo medaglie d'oro, che non furono 
dnora annunziate, nò conosciuto — cre­
diamo — dai premiati stossi. 

Una è assognata aU'Eduoaloria 
« Scuola e Famiglia » — l'altra alla 
Provincia, per l'Istituto degli Esposti^ 

Cosi, se si pensa allo parecchio altre 
onoriSconzo riportate da iniziative ed 
istituzioni udinesi a quella Esposizione, 
si troverà la conferma dol primario 
posto che Udino ha conquistato fra le 
sorelle italiane in fatto di igiene. 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA. 
Il famoso fosso.... 

Finalmente il celebre fosso fuori 
Porta Oefflona sarà coperto, 

L.1 Giunta nella sua adunanza di ieri 
dolibniò di fard con sollecitudine l'asta 
por i lavori di copertura. 

La legislazione civile 
e fé paure dei preti. 

Dal resocnato parlamentate delta ceduta di 
ieri: 

Mnrpurgo, relatore, riferisco su pa­
recchio putlzioni, sopra le quali si ap­
prova l'ordino del giorno puro e som-
plico, Poche altre sono rinviato ai Go­
verno. La seguente petizione viene de­
positata negli Uftìol : 

«Il cardinal Giuseppe Sarto, pa­
triarca di Venezia, anche a noma dol-
l'arcivoscoTo di Udino o dei vescovi di 
Vorona, di Chioggia, di Treviso, di Pa­
dova, di Adria, di Cenoda, di Vicenza 
e di Concordia fa istanza perchè, dova 
venga presentato, la Camera voglia re­
spingerò il disegno di leggo, ora di­
nanzi al Sonato, cho stabilisoe la pre­
cedenza obbligatoria dol matrimonio 
civile al rltp religioso». 

PEA LE AEMI. 
I tiri a Spilimbergo 

Ecco come saranno distribuite, quest'anno, 1e 
eiercitanioni di Tiro a Spilimbergo; 

3. e 14. regg'. artiglieria dal 3 maggio 
al 27 maggio 4. e 20. id. dal 29 maggio 
al 22 giugno — 8. e 18 id. dal 24 
giugno al 18 luglio. L'alta direzione 
della I. iiluta sarà affidata al coman­
dante d'artiglieria di Bologna, quella 
dolla 2. muta al comandante d'arti­
glieria di Genova o quella della 3. 
muta al comandante d'artiglieria di 
Verona. 

Concorso di sotlo/'ficiali' a sottote­
nente — E' aporto 'fra 1 , sottofQoiali 
dolio brigale d'ui'tiglieria da costa o 
da i'orto'iza, s fra i sottufficiali del 
genio, esclusi quelli della specialità 
treno, un concorso per tro posti di 
sottotenente null'arma rispettiva', col 
susseguente passaggio nel poraonalé. 
delle fortozzo. 

Concorso a sotloienente di .Caval­
leria — Nal prossimo meso di set­
tembre .avrà . luogo. Rresso- la sbuoi» 
militare, un esame di concorso, por,sei 
posti di sottoheiite in servizio attivo 
permanente, fra i sottotenenti di'cìoih'-
plemento dell'arma di cavalleria, i quali 
jiosseggano, la licenza liceale o di isti­
tuto tecnico ed abbiano compiuto al 30 
settembre prossimo^- un servizio oflot-
tì.vo di sei mesi ulmono come ufficiali 
di complemento. . 

Le norme n condizioni del concorso 
sono uguali a quella ormai fissate per ciò 

/ tamburi —' I giornali romani re­
cano che nel pfossimu. giugno, per la' 
rivista dello Statuto, i tamburi batte­
ranno in tutti i roggimoiitl di fanteria, 
0 soli, 0 appaiati alla fanfara e alla 
banda, secondo il desiderio manifestato 
da Ro Vittorio. 

Un primo ri-scitissimo 'esperimèn,t() 
di questa' associazione di ist'rumenti fu 
dato l'altra sera in Piazza Colonna dal 
maestro Pasquale Napolitano dèi 93° 
reggimento fanteria. 

La sua marcia per banda, fanfara e 
tamburi, Vittorio Ernafiuele III, fu 
salutata da contluui, incessanti applausi, 
0 se no vuole il ÌM', che il maestro 
concesse' fra altri applausi incessanti. 

La banda fu seguita por lungo tratto 
dai battimani e dagli evviva della folla. 

Le marionette,... truci. 
Dall'accenuato articolo dol Paisà : 
Si - rappresentavano « 1 briganti della 

selva nerap con Arlecchino nel palazzo 
dogli spiriti. I briganti che spaventano 
.\rlucnhino nella foresta, Arlecchino 
terrorizzato da uno scheletro che da 
densa nubi di fumo, noi terribile punto 
della mesiunotle, usciva a scorazzare 
e turbare la paca di ohi, per caso, si 
fosse travato nel castello che era stato 
scena di dulitti feroci.^simi e tremendi. 
E questo scheletro rlusclsnlpalcosoenico,-
precoduto da un tintinnio di catone, da 
rupllcati cupi rumori, in mozzo ad un 
denso nugolo di fumo nero o di fiamme ; 
e, avvicinandosi ai letto dove giaceva 
Arlecchino terrorizzato, si! mise a tare 
gesti strani, a toccarlo, e a parlare con 
voce sepolcrale coso terribili che la 
fantasia paurosa del medio evo super­
stizioso tramandò sino a noi. 

Poi il ballo Fata morgana, fu una 
ridda di mostri che s'accorciavano od 
allungavano, cho partorivano dei bimbi, 
si trasformavano in satiri, In serpenti; 
in draghi che divoravano i bimbi ap­
pena nati ; tutto ciò in mezzo ad un 
continuo bagliore di lampi e di vam­
pate di fiamme rosso, sinistro.,.. 

I miei occhi correvano continuamente 

dai mostruosi fantocci che agivano, alla 
turba dei ragazzetti cho con gli occhi 
fuori dell'orbita, lo orecchio tese, la 
bocca aporta e l'animo trepidante as­
sisteva allo svolgersi di quel terribile 
dramma cho io non saprei chiamare 
altrimenti ohe un attentato alla gio­
conda serenità Ae\ nostri piccini, una 
cattiva azione. Vedevo quei bimbi la 
sera quando andavano a letto invasi da 
strane paure e superstizioni ; li .vedovo 
la notte attorrlr.si ad ogni imnìaglnat^io 
rumore, omettere grida, o tacere nel 
tremendo mutismo deilapaurddhe stròzza 
il grido nella gola.... Mi'figuravo 1 loro 
sogni popolarsi di paurose obimoro o 
di mostri o di freddi terrori. 

• # • 

E le mamme perché conducono i loro 
bimbi a queste rappresentazioni? 0, in> 
coscienza.... o, meglio ignoràniià! E dire 
che Umbertina di Chamety l'anno 
scorso pubblicò sul Friuli uno studio 
sullo marionette e non ebbo una parola 
per protostaro contro questo spaccio di 
ì̂ ola pericoloso che fan aresce^o pusil­
lanimi e imbelli ì fanciulli I 

Porche si va a queste commedie? 
L'immaginoso o il fantastico allotta tutti. 
La speculazione dei.burattinai e' dei ma­
rionettisti non pensa ad altro che a far 
venir folla in teatro: essi sanno quali 
spettacoli si prestano a ciò! 

Ma, io chiodo ancora, perchè si joer-
metlono. t(tli rappresentazianijì •. 

10 invoco qiil 'l'aiiitò' dólia staimps, 
dei genitori o degli. insognanti, priooi-
palmente degli ultimi, poiché, non saprei 
immaginare un'opera pl& civile od edu­
catrice di quella che riuscisse a far 
cessaro tali rappresentazioni cho non 
son prese su! serio solo dagli adulti, 
ma cho guastano il sangue, ai nostri 
bimbi, Piripipicchio. 

•* ' -
Gd or* lo «tesso autore dell'articolo ci idrlro: 
«Chiedo alla ben nota sua oor'teiia 

ospitalità a queste due righe, riguar­
danti la questione che ho sollevata nei 
Paese di sabato scorsoi .corto ol|o Lei 
non von'a*''négBrmft1a'bonèidei'afldo ohe 
detto giornale ejoo solameuto'ùna volta 
por settimana, per cui sabato venturo 
la stia i^isposta sarebbe già ih ritardo. 

11 signor Rbccardtnì, em.erìto e bon 
conósciuto inarioneffista, ha fatto an­
nunciare che questa sera ripeterà' il 
•tanto applùaditq ballo « Fatti inorganà » 
ed ha aggiunto —̂  sui nianifeàli e sul 
giornali— «'ovvero Gli .'spaventi ^i. 
Piripipicohio ». 

Prendendo con ispirito lo riflessioni, 
che io feci- floi. Paese, su Olente rap: ' 
présentaziòìil cha hb'ri pò^sbnb ìlèrtó' 
divertire utilmente i bimbi, il signor 
Reccardini non.hafa t to che riconfer­
mare in me la simpatia personale, che 
sempre la sua bonaria figura 'mi ha 
ispirato. 

Ciò non toglie che io.-riconfermahdo 
quanto .scrissi nell'articolo 4: Le ma-' 
rionelte... truci > comparso sul Paese 
di < sabato scorso, insista nell'appello 
alla stampa, ai genitori ed agli inse­
gnanti 0 domandi che tale questione, 
la quale, a mio modesto avviso, none -
all'atto d'indole faceta, venga serehà-
m e n t e e seriamente discussa; 

Piripipicahio *. 

Oggi, San Giusspps. .grando 
affluenza di carte da vìsita, di fiori, ^i 
convenzionali o di cordiali omaggi, ai 
Giuseppi e alle Giuseppina che rappre­
sentano una notevole fraziono doll'u-
manità. A tutti i nostri lettori e le no- . 
stre lettrici cui questo giorno è festa 
va il nostro augurio. 

faiUmentia Luna»i e Pàli-
o l o p a . ' Ecco alcuni' particolari 'sullo 
statò di fallimento della ditta Lunàzzi 
e Panciera. 

Attivo. 
Merci L. 53,131.62 
Mobili » 15,565.85 
Crediti » 16,301.02 
Cassa » 687.69 

rotalo L. .84,686.18-
Passivo. 

Chlrografari i. 105,735.45 ' 
DilToronza in meno L. 21,049.27 ' 

Debiti presentati a carico del solo 
Lunazzi Arturo prima del ' I novoisbro 
1899 Uro'11,243.62. , 

, La bottiglieria al « Gancia ». nel po­
meriggio di oggi sarà aporta per conto 
dai creditori. 

Urta passa i l i stoffis ••ii>lials> 
Il 17 corr. ad opera di ignoti fu rubata 
una pèzza di stolfa del valore di lire 
l i dalla mostra esterna del negozio di 
manifatture dol sig. Tiziano D'Orlando 
in via Paolo Canciani, 

A l l ' O s p i t a l e venne medicato Giti-
seppe Mazzi fu Valentino, d'anni 73, da 
Paderno, muratore, per accidentale lus­
sazione alla spalla sinistra guarìbile in 
giorni 15, . ' ' 

file:///rlucnhino
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L ' A m a P O B a r a o g i a baso di 
Korro-China-Rabarbaro ò indicalo pei 
nervosi, auomici. deboli di «lomaco. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Oiacomn Comoasatti. 

ToMtpO M a x i a n a l e . Questa sera 
alle ore U e mozza s i 'darà lo spetta­
colo in cinque atti < Il fornaratto di 
Venezia » con farsa brillantissima o la 
replica a richiesta del balletto « La 
fata Morgana», ovvero «(ìli spaventi 
di Piriplplcohiu ». 

P a i r a g l a n l e i » ! p i > o v e l l i n o n 
d i p l o m a l i . Si scrive da Firenze: 

« Nal Congrosdo nazionale a\ venuto 
nel decorso anno a Firenze, coll'intor-
vento del Oovorno e sotto gli auspici 
di senatori e deputati e dello autoritli 
clltadinc, venne deliberato di oostituire 
un'Associazione nazionale di ragionieri 
provetti non diplomati, allo scopo di 
tutelare i loro diritti acquisiti e di ot­
tenere il conseguimento dei voti pro­
nunziati dal Convegno suddetto, 

Codesla Associazione ò ormai defini­
tivamente costituita, ha approvato il 
proprio statuto od I ragionieri non di­
plomali d'Italia poiisona farne parte, 
puFohA posseggano i requisiti voluti 
dallo statuto medesimo, 

E', già stabilito d'indire un 2" Con­
vegno nazionale, ma la data non fu an­
cora fissata », 

R i r i g p a x i a m e n l o . I<a famiglia 
dell'ora defunto Luigi Rosselli ringra­
zia dal più profondo del cuore tutti, 
coloro i quali vollero partecipare al,; 
suo dolora accompagnandone la salma 
dei caro estinto all'ulti'ma dimora, 

*lBanefiaenaea> La spettabile Fa­
miglia Capollani por onorare la menio-
ria del compianto sig. dott. Oiaoomo 
Càpellani ha rimesso al Comitato Pro­
tettore dell'Infànzia la somma dì lire 
200, con speciale designazione por l'e­
rigenda Colonia Alpina. -

'Oltremoda.riconóscente, il Comitato 
viTÀmente ringrazia. 

U n u b b p i a c o . Fu dichiarato in 
contravvenzione all'art, 488 C. P. il 
fornaciaio Di tìiorèio Giovanni, dlanni 
25,; dà Komanziicoa. - . ' 

A l l o fli p i n Ò P a z i a m e n l o . La 
famiglia.deltestè'defnntO'Odorilo Politi 
f'il AriioMo, 'ringraZiia commossa tutti 
ool9rii. chi) irotlero onorare.il loro caro 
esiiiitó,' 

'''•'t'di'ns, ISimaf» ISÓl. . ,' 

I*e>1r'88pt5ri8tBiJ8irSiDÌ!ifa?iO!ie. 
SAtiasorlzione pubblica —VI Klonco, 
Sppiimt proceilwte. Iir< 403.88. 
E ĥedjijN. 60 iDiaoa Vittorio - EDi)moiuD).,Vil;-

torip piani Uro 0,B0, ,Li;{d« Coraalio 0.36, Co-
loaatti Seliaaliano 1.0.̂ , Coloselti Pietro O.IO, 
Taddio AntÒDio 0.!p,< Linda Oauildo O.I!0< Diaia 
O.p.^, Fadiiii EaiicGi 0.10, Linda Agostia'd 0,20,< 
Btrtbji.L f̂iiaTdo Q,20,. Bqrta Osvaldo 0.13, Co-' 
loaatli Antonio 0,10, Burlia Pietro 0,10, Chia-
rutlini"Riccardo O.I0, Pivotti Luigi 0.20, Pivotti 
Leonardo .0.10, .Pivotti 0. B. 0.10, Mongiatli Oia­
oomo 0.20,' Sopmcaaa Luigi 0 20, Vocile 0. B. 0.10, 
diial-n t̂ln 0. B. 0.30, Pivoiti Vincenzo 0,10, Pi­
votti Antonio 0.30, Macoò Francoaco 0.30, Za-
uiar Antonio I, Zaiiiar Olinto 0.50, Zunier Oìu-
•oppe 0.50, Boria Giovanni O.IO, Coradina Fran­
cesco 0.10, Qallo Angolo 0 10, Migotti Leonardo 
O.JO, ,Loi Oiwomo 0.20, Dionisio 0X\ Pascoli 
Romano 0.80. — Totale detratte apeao postali 
lire 7:«0. 

Scheda N. 70 (Pietro Venier - Forni di Sotto). 
Pietro Venier lìce 0,20, Xaaaivora Basilio 0,10, 
Candotti G B. 0.10, Naaiivara Amb, 0.10, Kas-
aivera Luigi 0.20, Naaaivora 0. B. 0.20, Sala 0. 
B. 0.10, Demetrio Sogatti 0.10, Nisaivera Osvaldo 
0.10, Tonello' Qiaeòblo O.IO, Segatti Luigi O.IO, 
Naasivorà Antonio O'.IO, Efaaaivora Domenico 0.10, 
Sala LorenzQ 0. io. Polo Zaccaria 0.15, Naaaivora 
Giotto O'IO, Tonello Alberto O.tO, Polo Giuseppe 
O.IO,';Tonóllb -Antonio 0.10, Polo Rinnldo 0.10, 
Gliidina Luigi 0.16, Tonello 0. B. 0.10, Polo 
Aggafino O.IO, Società operaia 10. — Totale ile-
trattp spose poataii lire 12.50. 

Scheda N. 61 (Spozzuiti ra .̂ Luigi - Udine). 
Giacomo" Tomaaoni di Buttilo lire lo, Bmitio 
Picó',6, Lorenzo Bortóluzzi 0.25. -Totale lire 15,26. 

Totale compleasivo Uro 430,23. 

Osssrvazlonl meteorologicho. 
Staziona di Odino — R. Istituto Toenioo 

18 - 3 - 1001 ora 9 oro 15 ora 21 10,3 
<ir,.7 

Par. pd. a 0 
Alto m. 1IU.I0 
livello dal ma/o 74.».3 742.4 742.3 739.7 
Umido rolfltìvo 90 89 82 
Stato del aiolo coper. copor. copor. coper. 

10.0' A«qna cad. mm. 
Veurlfi e dire-

10.6 ao.3 
coper. 

10.0' A«qna cad. mm. 
Veurlfi e dire-
flonu del vou'n 2.SIÌ calma calma 1.NK 

TOTIP, *«ntifjr. 8.6 8.1 8.0 8.2 

ISÌro'rìfini'ittara 

Cronaca giudiaeiaHai 
Udienza del giorno 17 e iS con: 
Mlnacoie gravi. — Modves Antonio 

e compagni di Montemaggiore imputati 
di minncciu In danno di Vogrig Valen­
tino vengono condannati a 4 mesi e 25 
giorni di reclusione e alla rifusione dei 
danni da liquidarsi in separata sede 
civile. 

Kuppreseotava la P, 0, l 'aw. Fran-
ceschinis. 

Oli Imputali orano difosi dagli avv. 
i^ortacioli e Brosadola. 

[ masEfima 9.9 
I miiiilna . . . ; . . 8.0 
( minima all'aperto 6.0 

io! T........ I, > minima ,6.9 
' * ) " • " • ' " '"'ì,4i,ii;a.ll'np,rto -6.1 

Tfimpo 'probuhilp: 
Vepti-moderati intorno, a levanto, sulla vallo 

Padana; mo'ridloiialì altrove; ' freaóhi soll'alto o 
medio Tirrono. Cielo nuvoioao con pioggio sul­
l'Italia aettentrionalo centralo e Sardegna; vario 
altrove. Tirreno aliiuanto agitato: 

Prof. E. CHIARUTTINt 
Svecialista jer le malattie lÉrna e aemse, 

C o n a u l l A z i o n i 
ogni giorno dallo oro 10 alle 11 ' / , 

Udine - Via della Posta N. 3. 

SB.'̂  \IB<Ì •«.••' H--m. M 

.Teatro Sooiale - Udine. 
Stasera, martedì; settima rappresen­

tazione ilieW Andrea CIténié'y "-'aerata 
d'onore della simpatica e valente ar­
tista signorina Farnoti. 

Uopo il secondo atto olla canterà la 
Uerceuse di Jocolin. 

Il tenore Vaooari nel < Slegfrid » a 
Madrid, ~ ,VI [leale di Madrid canta 
nel • Slegfrid » di Wagner il tenore 
Vacoari. Tutti i giornali di Madrid sono 
concordi nel tributare alto lodi al gio­
vane cantante padovano ; un particolare 
onore gli.fu reso dalla Regina mede­
sima,-che volle chiamarlo nel suo palco 
e fargli vivo congratulazioni. 

Il Vaccari ò nei ricordi del pubblico 
udinese che lo conobbe nel conccr 
dell'anno scorso a beneficio dei fondo | 
per l'Esposizione 1903. 

CRONACA 
DELLO SPORT 

Sodata oaccie a cavalla a Por­
denone. 
Scrìvono da Pordenone 17; 
L'ultimo appuntamento sulla bru­

ghiera di Pordenone ebbe luogo oggi 
a Ca' Comina. Il daino lanciato all'al­
tezza di Rovereto, fu in vista verso 
San Martino, e sempre in vista la cac­
cia continuò animatissima passando al 
nord di S. Leonardo n giù nel letto 
del Cellina fino al nuovo ponte; flnal-
monto dopo 60 minuti di galoppo il 
daino fu preso a parecchi chilometri a 
Valle, 

Presenti il signor generale Costan­
tini, oav. De Micheli, signor Carailotti, 
cap. ?vIanfrodini, tenente Cantelli e pa­
recchi ufficiali dei reggimenti Nizza, 
Firenze e Saluzzo. 

Master il conte Mantica, Ituntsman 
sig. R. Ancilotto 

Le rappresentanze italiane alle 
feste ginnastiche di Nizza. 
Roma 18 — Dopo la votazione, fra 

lo Societii ginnastiche federate italiano, 
la presidenza della federazione ginna­
stica proclamò il ragioniere Alberti, 
presidente della Sociotèi ginnastica < Me-
diolanum » di Milano, a rappresentante 
italiauu nella Giuria della 27 fasta gin­
nastica della Unione delle Societii gin­
nastiche francesi celebrantesi in Nizza 
il 7 e l'S aprilo. 

^ La presidenza foderalo nominò puro 
, I la seguente rappresentanza ufficialo i-

' taliana a detta festa: 
Presidente, Romano Guerra; alfiere 

federale, Giu.seppe Oborti di Genova; 
segretario, Forrolano di Genova ; com­
missari: Zaccaria e Oborti di Genova, 
Leonardi di San Remo, Carrora di Sa­
vona, tjuaglia ed Esool'fior di Nizza. 

Bollettino della Borsa 
UDIKE, 10 marzo 1001. 

mar. 18 

I 

Imiim di alleTamento e sport. 
C M l l a n o , m a g g i o lOOl) . 

I premi — La IHostra canina — 
Le altre. 
Ci scrivono da Milano: 
E' stato pubblicato il programma ia\-

YEsposizione internazionale di alleva­
mento, sport, fotografia, automobili e 
oiolisrivì, ohe avrà luogo dal 5 al 30 
maggio 1901 ai Giardini pubblici di 
Milano. Da esso si vede tutta l'impor­
tanza di questa Mostra. 
, La località non potrebbe essere mi­
gliore: comprendo il vasto rettangola dei 
Giardini pubblici, fino alla via Palestre. 

Poche esposizioni si sono presentate 
più ricche di premi e premi elTettivi, 
non simbolici, 

'Il Comitato ha giii .-itabilito lire 6175 
di premi in danaro: 7(5 coppo artisti­
che, 232 medaglie di vermell, 300 d'ar­
gento e ili di bronzo. 

ki esse vanno aggiunte quattro grandi 
coppo offerte dalla città di Milano, U 
medaglie d'oro, 12 d'argento o 3 di 
bronzo assegnati! dal Ministero di agri­
coltura e commercio, e della guerra, 
dalla Camera di commercio di Milano, 
dalla Deputazione provinciale e da al­
tri importanti sodalizi, 

E la snttoscriziono non è peranco 
chiusa, cosicché il Comitato spera di 
poter ancora notevolmente aumentare 
il numero dei premi. 

Fra i premi sono notevoli quello del 
Re u del Conte di 'forino. 

Una dello sezioni più importanti sarà 
cortamente quelli! canina. L'Esposizione 
dello scorso anno, che ebbe co.ii sor-
pronilonte esito, non aveva che 07 sud­
divisioni di classi; quella di quest'anno 
ne ha 174. Ed anche i premi sono tri­
plicati. Ogni cane dulia più diversa razza 
troverà la sua classe distinta. 

E tenendo distinte le classi nazionali, 
riservato a quei proprietari che risie­
dono in Italia, da quelle estere, .si è 
voluto proteggere i nostri più modesti 
allevatori dalla concorrenza troppo forte, 
che potrebbe loro venire dall' essere 
portati a cimento coi grossi allevatori 
esteri. Ciò però non preclude ad essi 
di p(iter.<i cimentare anche con questa. 

Sarà bone che coloro che intendono 
esporre, aiTrettino le iscrizioni essendo 
l'assegnazione dei posti, in questa com.e 
nelle altre classi, regalata a seconda 
del numero d'iscrizione. 

-»-
Anche tutte le altre sezioni della 

Mostra promettono di riuscire molto 
importanti: da quella di pollicoltura a 
quella di caccia e di pesca, di foto­
grafìa, d'agricoltura, d'azttomobile e 
di ciclismo. 

Quest' ultima è stata affidata a una 
Commissione speciale, la quale può s'in 
d'ora garantire che sarà la più impor­
tante tra le esposizioni che si sono 
tenute in' Italia. 

I lavori sono cominciati: lo ferrovie 
hanno concesso torti riduzioni ferroviarie. 

II programma completa, richiederlo 
al Comitato : Milano, via Borgogna 8. 

Le iscrizioni sono già aperte. 

Rendita. 
Italiana & % contanti 

,1 6 o/o lino mese . . . . . 
. . •* ' / , 

B t̂erienre 4 "/p oro . . . . 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridioaali 
,1 3 VI Ifaliuia 

E'ODdiaria Banca d'Italia 4 "/o • 
„ Banco di Napoli S'/i"/, 

Fondiar. Gaaaa Hiap. Milano 5 'I, 
Azioni. 

H.inca d'Italia . . . 
„ di ITi'ine 
., PopoL.-e t^riulana.... 
„ Cooperativa Udina&e . . 

CotoniScio Udinese 
Pabbr. di xnocliaro S. Oiorgìo. 
SooieUt Tramvia di Udine . . . 

n Forr. Merid. 
„ Forr. Modit. 

Cambi e valute. 
Francia choqnea 
Qermanii-. 
Londra 
Auatria - Corone . . . . 
Napoleoni 

Ultimi dispaooi 
Chioanra Parigi 
Cambio ufficialo 1 105.43 

mar. 
100.80 
100.60 
112 25 
72,57 

S18,— 
807.75 
508.— 
440.--
B09.— 

145.-
140.-
sa.-

1280.— 
101.-
70.~ 

723.— 
532.— 

105.45 
129.05 
28.58 

110.40 
21.08 

95.85 

19 
100.80 
100.90 
112.26 
7257 

818.-
307.75 
508.-
440.— 
609.-

865.-
146.— 
140.— 
36.-

1280.— 
101.— 
711.— 

728.— 
6 3 2 -

105,45 
129.05 
26.58 

110.40 
21.03 

95.85 
105.43 

> r yLivNici 
pEl^rETTI 

E i O - I 0 3 S 2 : v r . . A . X j I 

A. Saggerò — Inno secolare a Pronio-
teo — (Genova, Ed. Stab. Tipografico 

! Unione Genovese, 1901). 

I II prof. Agostino Gazzero, noto sim­
paticamente nel giornalismo ligure sotto 
il pseudonimo di Sebaste, è scrittoro 
forbitissima di critiche letterarie, poeta 

, forte e vibrato, seguace fedele del clas-
, sicismo, e ammiratore, a buon diritto, 

entusiasta del Foscolo. 
Una riprova ce la offre nella sua 

recento pubblicu/.iane di un Inno seco­
lare intitolata a Prometeo, come al mito 
sintetizzante il Aauaro dell'umanità nella 
vicenda continua dei secali. 

, Il carme è ispirato a senlimooti olet-
, tìssimi, e ci si rivela subito sgorgata, 

iluente e spontaneo da un' anima tem-
i prata alle vicende della vita agitata 
' dell'umanità attraverso le battaglie del 
' progreiìso sociale, educata all'arte pura, 
, equilibrata da un criterio acuto e pro-
I vate e riprovato al crogiuolo dell'espe-
•• rienza della vita pratica 
! L'egregio autore premette all'inno 
. una dotta prefazione in cui studiò, sin-
i teticamente, il mito di Prometeo, attra-
; verso la produzione letteraria classica 
i greco-romana e neo classica italiana, 
I concludendo con un nobile invito alla 
I gioventù del secolo nuovo «a deporre 
I sull'ara votiva di Prometeo il flore nato 
' da una civile e morale democrazia, quale 
ì il miglior saluto alla nuova era che 
' sorge, la migliore lìrica all'eroismo dei 
I martiri, il plauso maggioro all'opera dei 
' Agli non degeneri i quali talvolta hanno 

la catena ai piedi, non l'hanno giam­
mai, no, al cuore », 

L'inno è in endecasillabi sciolti che 
ci richiamano talvolta la dolcezza del 
maggior interprete di Omero, spessa la 
fierezza del eantor dei sepólcri. 

Ci fa passare il poeta attraverso al­
l' evoluzione del mito di Prometeo e 
allo lotto dell'umanità cosciente com­
battute in suo nome; e ci fa fremere 
doloranti, 0 palpitare lieti della speranza. 

E invoca: 
" ohi tua morcà ritorni 

de gli anni il verde, o so la spenta fodo 
amore; a paco ondo gli spirti han aete 
su gli afflitti le bianclio ali diatondo „. 
L'inno continua incalzante invocando ; 

' Oh I rondi, 
rendi, per Dio, d'un sacro amor la flamma 
vergine come quando il mondo rise 
a la prisca natura e al priaco sole „. 
Noi cordialmente ci rallegriamo col-

r egregia amico prof, Gaggero, lieti 
sinceramente che la poesia ritorni ai 
canti di cose nobili e di affetti gagliardi. 

g. g. b. 

ALBERTO HAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

assistente ner molti ansi iel ioti. prof. STBIÌCIGII 
DKLLdl SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Piautt S. Giacomo - Casa Giaaouetli N. 8. 

Enrico Meroatali, Dirtiian rupoaianit. 

AMBULATORIO 
della Società Protett. dell'Infanzia 

(Via della Prefettura n. 14) 
aperto a! Lunedi, Mercoledì e Venerdì 

eccettuati i festivi. 
MALATTIE DEGLI OCCHI 

dalle ore 11 alle 12 
Specialista dott. Antonio Oambarotlo. 

MALATTIE 
DELLA GOLA, ORECCHIE, NASO 

dalle oro 13 lille 14 
Specialista dott. Oscar Luizatto. 

JVIALATTIE 
DEI BAMBINI IN G E N E R A L E 

dalle oro 14 alle 15 
Specialista prof. Guido Bcrghinz. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalle ore 16 allo 16 

Specialista dott. Giuseppe Murerò. 

QnnanTiTi DI PURB OUVH. ; 
FflEPERIDILI P.L BimRO. 

Si ..nadtiicnno In >tiiflnal« dt Cg. 6, U t CI 
r."ttst.cMiiontn illaatrate. racahiaa* l a 
„.iaviii coBsoit» 111 Iuguli iVatalaaBlaaao 
iiL.g.ls. DfiriitoaL.1.fl5.Sopramno.aL.I^7Ì 
li r,iiili) nqtio. l<'ranco di i>ortD • a'im,. 
t..ill-iir[tio Alla •tasiona forroTiarta iU 
,-i'Tn;iriitnre. Pur staRDlifl aa IDU Off. 6. 
'.<•[',)iHiiionto (li L, 2. Tfl flaftfeltlda CS:iO, 
ribano dt eanitilml "Tlf U oiijle, ' Pqrti» j 
[.'if̂ iî u. UarUo firutil. PaBarafatO .WIQ 
r .•[.gnii. , 

i'.-irciil nQgtall di Cg.4 aaWl vario aaas. ' 
|.i'i~ I, ci'iclina-TaKlIadlL. 10,«l-9,Sli , 
o '.,1(1 riKiioltiTamoau. 
r^\~ rìiUilere eitmpiónt «"cattflojó"al . 

Carlo Aliprandi - Editore 
MILANO — Via Darini, M -^ MILANO 

Di imminente' pubblìcaziono 
le seguenti opere di 

E. A . MilIRESCOTTI. 
I MENCLOSSI — splendido volume di 

oltre 400 pagine — Lire 8 . 
L'ATTRATTIVA — elegante volume — 

Lire la 
Dello stesso MAHMSOOTTI 

presso CARLO ALIPRANDI. 
ARTURO DALGAS (quinta edizione) 

Lire 4a 
CLARA ALBIATI (terza odiz.) Lire 4 . 
LA SCULTURA AL MONUMENTALE 

— note di critica — Lire Sa 
ERREUR JUDICIAIRE — Lire 1. 

ALBERGO ALLE ALPI Tolmezzo 
Col giorno 15 m a r z o cori*, la conduzione del suddetto 

Albergo — di proprietà del cav. Lino De Marchi — verrà 
assunta dal sottoscritto, già conduttore di quello al «Leon 
Bianco ». 

Di tale passaggio avverte la spettabile sua clientela, sulla 
continuazione del cui appoggio si permette far calcolo, assicu­
rando che nulla tralasoierà per cattivarsi l'ambita preferenza. 

Tolmezzo, 1 marzo 1901. 
PIETRO FACHINI. 

TPOGRAF A E CARTOLER E 
DITTA 

MARCO BàRDUSGO-ODINE 
MKUCATOVKOOIIIO 

VIA PRKFETTUIU 
VIA CAVOUR 

al sorviiiio del Municipio di Udine, Deputaziono Proviucialo, Monto dì Pietà, 
Caaaa di Risparmio, R. Intondenaa di Finaniia, ecc. 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fine ed ordinarie, a macchina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, e por ogni altro uso.. 
O g g e t t i d i o a n o e l l e p i a e d ì d i s e g n e . 

P f t E i a E Z I » I I P A B B R I O A . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
economicho e di lusso. 

Stampati per Amministrazioni pubbliche e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorrenza. 

FORNITURE C O M P L E T E 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione. Opero Pie, Uffici, eco. 

S e r v i z i o a o o u r a t o . 

N o n più cabale. 
OR.^.TIS spedisco a richiesta nuovo metodo infallibile por vincere al giuoco 

del lotto governativo italiano, con VINCITA CERTA E SICURA ogni quattro 
settimane di ambo, terno e quaterna, DICO CKliTA, SICURA, INFALLIBILE, 
perchè 98 volte su conto la vincita avviene nel tempo prescritto di • quattro 
settimane. — Niente desidero avanti, solo il 10 per conto sulle vincite. — Non 
si tratta di Cabale nò niente di simile, ma di un metodo semplicissimo basato 
sulle combinazioni del giuoco. — Inviare cartolina-vaglia di lire 1 per le spose, 
onde ricevere il metodo franco e raccomandalo, a SIMONTI PRIAMO - S. SALVI -
FIRENZE. 

http://onorare.il


IL. F R I U L I 

r 'W' B' i« W ^ W J i ^ W^ UliTS''(ì'h t k i S ' i ' S ' <" "oM'«ippttii'ì»»>«'iBMae«lie.dovrebbe euete lo «eopDidi iuU! .;«.-
§ i fk ^&^'W'^''&i ' ^ ^ V * * ' ^ ' i . ® f ' ì * # malate ;,ma iaw(i,.moltiaalm( «ono coloro cho A l t i dkisHWàin 

S''"tf P ' ' Ì ' i l * F a ' ' l ' ' ' n l l ' i ^ " '"'W** (BJ,"H».i'>,irìJiiii«,,ìii ««iijt!^) ,iroo KUWdnno.cho * far «comparire «I più pranto l'nopiufisMi 
%M % « , il M'M. IL.Si ».lK Swin .slaljiiìf̂ ln ^ole, li .tf>t|de9tfl,,|̂ «'flohè (iistfngg^o per aoropro e radìcalmonte la «•'UHH^ «he J , ' ' " 

drpojlo; e pj|(,ció iffo lv^qpMWO.a^•V^n««I|ti'î Wn4»r.M^(si,a^f^•l)^«t<?,||)•«•ot̂ ,̂̂ l•,od a. quali» délla"l»w»l«»*l«lwiflW'618f lo,> 
,00,(1(1,,lutti i',giofni *i"l"«l'> ™* jgniJraiio.lVMsli'tijii rfiìiV j.«H,tìl» del Protamie l,uIGl PORTA doll'Ottitersilà di>.iPadJ*«i oid«l'« 
. , ' . A. _ • _ -.*.'nho O09tii,||li;»,,», ' ' ' ' • ' . , ' I ' 

ohe co|H;ino'onii»', .Ireìiinduit kntmt di aurcesso incontestati), Aer !,«• «OBî oàtlOUe ,a ,Ber/ette, '«na 
'M, Sonb.'eowe io littosi.i il ti'.lpine ilotliir «iBunslifl di Hi ii, l'unicoie w o rimpaio ^he um«,ja.e, 
(eoil»iil«-«t»i doljc j)ri,dene malnttio (llloiiti'off«Kio, c»l«rri ' HIÌ, f restrinHniettti d'orina)..stl'tóli 
1C? A' ^t\At\it j-^if*^nU '^^Zìi^tt. ^».\rlì<q.v k4. ÉtiiÉtai-ti^l.n J r t l l » . l vn l l . t .O #..,« . ^l.i(J«T4« 'kt.>rlKj& Yi nm Amtmtdtmthfldi* ' 

,„-,. Ji)iV<n««i|ti iliiiinJsis; 
jgniiraiio,IVitìsli'tijii d'i!!' 

»>'iJ«-'iloi|io"'_HÌ|v«j«Ì,i ,̂'nhi! coutil, | | I Ì ;» ,,». 
Qiloste li'fJiwVn) ot " . ' •- " 

iscoli li recctlìj iM'crmfH, 
sOìlatlva Kiiarlsoano rKìHeoiltoL -

'«tólVs-, l i * lBtti%''rT6»*. W i ! t'(oi'ntf"niii(B medio-oHriirc rliB dalle 1 alili '8 pò 

•narigiooi ,(iegU 
ilti-all'aiiaui 

oliiiiTti anclié pur cornsjioiidfjij*- , ... 

« M S I T ) l F t 5 ^ T n A li»"., ff. È, pMsierii. I', i^-.'r,U e mB»-l»ilraI« «•«».«?«>,. alno' v io l inole W 3|to-.. 
^, ' MA •Jni'A Ĵ» J> AJ i^ i i^ f„a«„V„ ifii i l PilliTt i,.l|'i;iiiv«MÌt» di Tiivin ' ' . fo^^oj-e l.t.'Uil POUT » 

bmao»<i'»'ii>liii [(oìliale.'iti t l r o - ' S Tjlla Farmacia 
piidari, !V.' 15, Silaiio -i si- rioevotfs ff'aiichi noi H 

'|ii-i'iKì di .PoliVBiii per «diiaa. sediitiva'i'l!<'ll''i*tru2iou« JUI inmln ,ii usarne 

_ _-, _ iwHKil.. «emusM juccsssoro «1 > a » l l e B f i l ,-'ijou Labormorift-ctìiiuke 
I Wa ypadari, !V.'15, Xilaiio -i si-rljovotìs franchi noi HB«II> fd all'osterò! Una scatola pìllolje, dui PTofoMOre luut»! •«'ìrtrllé oi un 

;tle les^iiri^n'imli yar/j^oijiirtfi-lleiou. 

^sifyfr^x'mj^gmgisasassaisaii 
L* Mlglidré tiiitufR dal j^ou'do rlcomiBMutaipatS-talh/OvatìqM-A 

iî iit umu 
pfeJSKrkta iaUt. pregiata 'Frofiuasriat 

VENEZIA — 8. Sakutors, 4823-23-24-26 

51, Poruiui 

A! IM 
,D. 11.88, 

,• 1 Oi, I S I W 
io . »7,S),.< 
>D. «OaS 

•Tm'0)il(i^Of'^^^ • •' dol capelli. arik'Vate^ ' 

Qjiasta ndoT^ pteparazioùe,. non, eweiido ima dello solite tinture 
Il le faeoUi'di Vidoinre' ni 'fc'iMlf od alia Warb-.i il loro priusìtW» o rial _ 
il- • Essa è l » plik t-'apiaa t l i i « i r a ' p r a w a i y à r » cta sì •cgBMca, poiché 
Il « e n a à . m n e e h l W e »»*«« . la pelle 'e la W f i S i ^ f 4 n Pchìssiwlforui fa ot-
| | tonerò ai capelli ed alla barba un «)a»(K(jiio e ««tr» perf»»»!. La più profo-

rlbileal la altro percbè composta di sostanze f«fal(»li, o iJWfltój.lji taS e09mvfjgf\ 
! uoi) cMtaniji,Mt»ntP eie, - . ' . , 

k, ' •̂••'' •¥««;!»«« «a «»»f*i^iii»'V ' i', 
' Trovasi vendibile presso l'Uflicio Annunzi del Giornale IL FRIULI, IJdiqÈ, Via 
r «rofettota N. "6S ' ' 

TQBD-:TBI.FB. ^ 
CON MEDAG-LIA D'-OfiO ^ 

1 Dichiariamo con piacete che il signor,*, « « « " s c a u ha fatto ne'no- L 
MrsileA Stabilièlettti'dl mifcìn ^(iii&-ferttHir'pil»'tura riào'/a'ttWica !Pas(é"in ijùfr̂  9 1 

^ In fede . ^ j 
^ FRATELLI POGGIOLI V 

J Pacch'élto grónde L. il.OA — Piccolo ì.. n . s è . B | 

' ,-H.»f«.>a'arr'*'"'̂ '̂* '̂̂ """''''' «"'™»'̂""' 1; 
i>,T j i i » . -1 f , ' - . f • r 

Hjaai»»"F' iiiiHiiij^iii|i|ii|iii i j i i n|i |ii"Tiìniii|i|ii!iiMii|i iìinmiiinl? 

mwiimm Wmi'm%HikwÙ«( 

Axrì^ 

14. io:" 

• 'IS.!»' 

£3.05 
;oi 6'oa 
•D. 738 ,».«5 

^..... 1118 1,0-1 } & » , 

:D;' i?iio 

)0. 6.S0 
l'D. 8 . -

o . , W J « 

;Q';i"^i5ènek'é s!, esè^niseòM'o Biella- tliio||f^j!ll<t dl«*f,' 
O 4^lornu!« a |^re3E'i:i'dÌl'(utl|«'COUvenietti%«t. ' 

l»:i(ip4hG!iW--|"i;iif»' 
tlpo,4ei più rioffoatifproàittì pe/ la toilelt> a è l'Acqua 

di Fioî l di Giglio e l&laotóiifo.'ta virtù d! qmst'Aoqus 
è proprio delle spi»! notevoli. Essa dà ella tinta della 

J'|,»sf|bMe2i«8, o quo) vallutstp ohe paro non 
^ Sei pPeifgiorqiWJla |i>ve|t'^ e ,fa Ipariro 

ffll, Wse.ìQiltijifioe sifnprafMfMfile MOs'lo è!) 
. s i a g l i pSrBzfà^M suo»Ilorft5.,¥oT potrà' fare ? 
meno delliacqua idi Gìglio'' o Gelsomino, il cui. .uso d?-
venta ormai generule. raiiivi.'• ,,•• >;fi.' 1 

PrazM 1, aUai)bqttig(iai.«d ,».Si8*iui, 
,,j!' Ticrviuii.,vonailjile' piTô sii. |!OMainljA.nnaoii d'il Gioioale 

IL FRHJti, Udine, via" della' Prtiattnra n. 6. 

,,,. , 1 ^, f i ' , - , ; - •: <•!•• 'i'--i'i f,i',>n!» ^ 

f^ , i , ' l i . l r l i ' . iVH' . ' I l" l ' I " i . i ' 

A1N-TIG"AIVIZIÌA.L0«8»; 
' (HAHOA DI C A B B R I C A U B P U S I V A T A ) 

Quest, ìmpoî taDt̂  pî e{iai;aziope„ aeni^epsore 
una tintnr.,, possiede la fac'olià di ridoparj) mira-
bilmebte ai capelli e alla barba', il primitivo e 
naturale colore bloui)l<^, eUmtanfr e u c r o , 
bellezza e vitulit& come nei priinì anni della gi,o-
viuelza. Non macchia la pelle, né la' biancfieria ; 
impedisce la e a d u t a d e l eap«l l l , l i e favorirte­
lo, sviluppo, pulis' e il capo dalli lorford. ' 

Dn» na\a li|^(il,l|el,la de l l ' .^odenalz te 
E.onj$j^(;u basta per ottenere l'efetto, desiderato i 
0 garanlito. , , 

L'.lLKttoiknlzie IionceKW è la pi,ù Ifapiftfi,, 
dell.o preparazioni progressive nuora 00,008010̂ 0 : 
è proferibile a tutte la altre perchè la pi'ù.ef^cace' 
e la più ecuiomìca. ; • i '' 

Chiedere il colore che ai desidera; biondo, 
castano o oero. 

Si vende presso l'Amministrazione del 'giornale 
e l t F r i u l i » a lire il alla,bott'glia dì grande 
fofiiiato. 
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0.,Ìé.OT 88.8B 
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>D. »«8l lllffi' 
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iiTóSuisrìirsfiSor 

yt <iia- '̂ 

M. Mito': A,W 
•BIMSSSPTJÌSHSI' 
.0. ,,RP5,Ì r ìS i t f ̂  

.\M§ 
u a u u iroHTon 

9.48,. 

:0. 18.37 18.20 

lUoiaijB 
^ . 8,10 

I O; 'M5 ' ,i4 

oontAi 

fc 16.05 18.37 M.' I W i " 17.48' 

a., 
' " " M.I0,!!0M.14J4,1B.6Q, 

IKÌ8,̂ lMg03J4!»I.)Bf 
M. 13.16 M.14.3S 18.30 
M.n.Bq,^.>i%^7i|fjai 

ParUm» itrM 

•8,480 8.40l'I l&V • 
ii.iMiaU4a', .i8..<;>-, 
14,B0'<llkiSi>i" ISiSS .' 
17.80 .17.46 - 19» > 

ìnirlMi»'' '- .41 

7,««" K « ' " j , , : : ' 

I!#.'.' 'iSÌS'I ISA'' 

^^'nH JBHH. 

fef fi(oilil»iisbipiièilticf4aa"iil'Bi'otìrl(t''ui'd ' " 

f-'a^m' - 'Vay8yi"'|ro3,<J iVS-S 

d»ii(iiBBt.(8»»l«' 
, I 

^iikfaljibiloii (listruMose dui ,rOPl,Hffbi.i: 
~ ~ i - TJXURE.-i-r Raciiò(nilHil»ri"'|K>-' 

r 

TOSSE G:&TINATA 
Le malattie delle vie respÌEatorie',(jroto, bronchi,poimofti, ecij.) tengono da'quàrsltijà. annt„il rime4Ì0;SpeciflQ0,per eccellenza controil| tosse ostin?i,ta, catarro,'ÌÌ 

Ifìni-ti l*., ÌT i f ìn f ìn7. f l . - ' - f t 's imi l i , . Tn f^ . t t i Hn n n f l r « - n t ' n n n i t n - f f l J; VYiQrUrti.ìllric^ì-ni n"«^,'lTrt»i'ì' H; •òrÀìVi'alQfi 'rwiiowl+r i « .l•^»t^-.^ i l jV/TAnHo DPOCll'amanO * la hich&tlinCb"LàOtiibo/TlM'' 

olii','TòfiainasU Ram4§lia,,Bjionomo ecc., eoo;)!'' 
ti e'drqèb'leri falsificano o stupidamente' imitapqij 

- ""-•-&: 'd;ai;: tmm tm%mmMM%.. 
,., .-,..- - ,. , - ,. - - C - — „ - - - - ^ ,„,,. .ricorra'allai,«.Lishtoi'nai'Lomtodf'';»ind"^^^^ 

^Wà,5lHFf;^ì?..W pooftp. ore. \,%.,L,ic^enì^na vera di hùv^^x,^\ è miracolosa, per iprodigifi^ì, sugi effetti controia tosse oslimta>ju.catarm èUSi '(EtflC 3 M ® » Siii'.' 
t̂ (;!y;a;,in tHlt),(?,-lQ|•-bupn,eifarma(?^e,,,gi vende im tutto il mondo.!. '< ' ^ r '; ••".'•"•': • - • • ••, . ' , ,,• 

•hm.liiheninai Lombardi vera costa, L. S i i flacon e si-spedisce in tutto il'Mondo per posta rimettendo' anticipate L. %M ,alV\M2^'\UW:ì^ LcOtbaàilSe 
Coniavdi-' ìi&'^QÌì. • , - .. i ^ , ,.' "i, ,i , - ^̂  

•'GrR08S',IS,Tl';in'f i/f/awo, C. Erba, A. Marizpni, Paganjpi,;'in Torino, G. Torta,: Venezia, Farm,VTrentQ;,in, i?/w«ae,. C . , P e g a a r m * ' 5 o % « à ' e O ^ ^ 
ì^ié^^'^'Ss^^lèP.ft.JBonavia; m.A'ow«!!,,Colofl.rt§/ji,'Magoni; in. Qapua, avaniti; in .^«r/, Paganini, .Monteolonei, Lippolisi!. in ••/'escara, B,UC,QO ;. iH" WMito'ó'Zeoce 
01j|%,Q, Fer|i;ftiai;i,injî «(%fr.OTo, Pt^tralia; in ifessm«, Cananzi, e^^ , ' , i., "'. , • • . , ! , , ' , > ' • 

Depositari nella Bepubblica Argentina: L. FischettiiyG'.i Calle-Bstaeral'da 668,'^wertos^eVes. ' • •, t- . . - . '• '. 
UdiB( 1801 ~ Tip. U«r«o Btxixm 


